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Gli altoatesini raggiungono
l’apice reddituale a 60 anni
Lo studio dell’Ipl. In media, fra i 60 e i 64 anni, i contribuenti della nostra provincia dichiarano 33.500 euro lordi all’anno
Con l’avanzare dell’età, tuttavia, cresce anche la disparità tra i redditi, il cui picco si raggiunge nella fascia dai 65 ai 69 anni

BOLZANO. Mediamente, nel cor-
so della loro vita, i contribuenti 
altoatesini raggiungono l’apice 
reddituale ad un’età compresa 
tra i 60 e i 64 anni (in media 
33.574  euro  lordi  all’anno).  
Con l’avanzare dell’età, tutta-
via, cresce anche la disparità 
tra i redditi, il cui picco si rag-
giunge nella classe d’età che va 
dai 65 ai 69 anni. Rispetto agli 
uomini, le donne risultano pe-
nalizzate in termini di sviluppo 
dei redditi durante l’intero cor-
so  della  vita.  «A  partire  dai  
trent’anni il gap dei redditi me-
diamente percepiti da uomini e 
donne aumenta fino all’età del 
pensionamento», spiega il di-
rettore Ipl (Istituto promozio-
ne  lavoratori)  Stefan  Perini.  
Confrontando i redditi dei lavo-
ratori dipendenti con quelli au-
tonomi, si osserva che per que-
sti ultimi, all’aumentare dell’e-
tà, i redditi sono caratterizzati 
da incrementi medi superiori 
ma anche da una più marcata 
disomogeneità. 

La base dei dati della ricerca 
Ipl è costituita dalle dichiara-
zioni dei redditi presentate dai 
contribuenti  altoatesini  nel  
2020  per  l’anno  d’imposta  
2019. I dati sono stati disaggre-
gati  dall’Ipl  per  classe  d’età,  

sesso e tipologia di contribuen-
te. Nell’anno 2020, in provin-
cia di Bolzano, sono state pre-
sentate esattamente 438.477 di-
chiarazioni dei redditi per un 
importo totale lordo di 10,8 mi-
liardi di euro e un valore medio 
di reddito lordo annuale pro ca-
pite pari a 24.969 euro. Dalle di-
chiarazioni dei redditi si evince 
che  il  picco  reddituale  viene  
raggiunto mediamente negli ul-
timi anni della carriera lavorati-
va, tra i 60 e i 64 anni, in cui si 
registra un valore medio pari a 
33.574  euro.  Superata  questa  
soglia d’età, a causa del pensio-
namento, i  redditi pro capite 
dei contribuenti altoatesini ri-
cominciano a decrescere sensi-
bilmente. 

L’indice di Gini misura il gra-
do di equità: il valore 1 rappre-
senta una situazione di disugua-
glianza totale, mentre il valore 

0  descrive  una  distribuzione  
perfettamente equa. Dall’anali-
si dei dati emerge come, par-
tendo dalla classe 30 - 34 anni 
(indice di Gini: 0,377), vi sia un 
aumento più o meno graduale 
dell’indice, il quale trova il suo 
massimo valore nella classe d’e-
tà 65 - 69 anni (indice di Gini: 
0,467). All’aumentare dell’età 
e a seguito del differente anda-
mento delle carriere lavorati-
ve, dunque, aumenta anche la 
disuguaglianza. “La classe d’e-
tà con la maggiore disparità mi-
surata è quella tra i 65 e 69 anni, 
il  che è  facilmente spiegabile 
con il fatto che a quell’età molti 
contribuenti sono già in pensio-
ne, mentre altri continuano a 
lavorare”, commenta il ricerca-
tore  Ipl,  Matteo  Antulov.  La  
pensione ha poi un effetto cal-
mierante sulla disuguaglianza. 
Le classi d’età successive, infat-

ti,  si  contraddistinguono  per  
una maggiore equità nella di-
stribuzione dei redditi.

Le donne.
Per quanto riguarda la progres-
sione reddituale, le donne risul-
tano  penalizzate  rispetto  agli  
uomini durante tutto il ciclo di 
vita. Dai 30 anni in poi, la forbi-
ce aumenta fino a raggiungere 
la  distanza  massima  nella  la  
classe 65 - 69 anni, con gli uo-
mini che registrano importi di 
reddito dichiarato medio supe-
riori di 15.800 € a quelli femmi-
nili. 

Lavoratori dipendenti. 
Tra i  lavoratori dipendenti la 
curva dei redditi mediamente 
dichiarati sale moderatamente 
e costantemente nel corso della 
vita. A partire dai 55 anni cala 
drasticamente  il  numero  dei  

contribuenti, ma il reddito me-
dio aumenta ancora nelle classi 
d’età  più  elevate.  Evidente-
mente chi rimane nel mercato 
del lavoro lo fa per passione, 
per scelta propria ma soprattut-
to per convenienza economica.

Lavoratori autonomi.
I lavoratori autonomi si caratte-
rizzano per  una progressione 
reddituale più marcata rispetto 
ai lavoratori dipendenti soprat-
tutto nelle prime classi d’età. A 
partire dalla classe d’età 45 - 49 
anni si osserva un appiattimen-
to della curva. La disomogenei-
tà nella distribuzione tra gli au-
tonomi risulta maggiore rispet-
to a quella tra i dipendenti per 
tutto l’arco della vita e tenden-
zialmente raggiunge il massi-
mo negli anni prima del pensio-
namento.
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• Mediamente, nel corso della loro vita, i contribuenti altoatesini raggiungono l’apice reddituale ad un’età compresa tra i 60 e i 64 anni 

HANNO DETTO

«
Rispetto agli uomini
le donne risultano 

penalizzate in termini
di sviluppo dei redditi

Stefan Perini, direttore Ipl

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Seite 1/1

http://www.tcpdf.org

	Gli altoatesini raggiungono l'apice reddituale a 60 anni (Alto Adige - 03/10/2021 - Si Parla di Noi AFI IPL� Paper Locale)

